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Sebbene siano già passati più anni dacchè. abbiamo 
studiato Fedro, ci ricordiamo uncora- della sua gra- 
ziosa favola’ dell'agnello ‘e del lupo. E chi cè la 
rammenta oggi è la'/Nazione, la quale accusa la 
Gagsatta Piemontese di ‘essere ‘divenuta foulrice 
acorrima dell'autonomia comunale’ e_ provinciale, 
grazie alla ‘convenzione dei 15. di settembre. Pove- 
rina! essa non ha adcora' due anni , (essendo mata 
ai 9 di. febbraio del 4887, e.la si accusa di essersi 
convertita. per ‘fatti accaduti un anno © mezzo 
prima. E: neppure la sua madre Provincia era an- 
cora in vita al tempo della convenzione. 

Siamo tuttavia. lontabî con’ ciò dal dire che la 
Nogione sia un ‘Inpo. Ma giacchè' essa ci paragona 
1d un ‘topo, quello del Pigniotti, che mangia sempre 
e predica il digiuno, noi la_ paragoreremo ad tn 
animale più nobile, il leone dî Fedro, che, essendo 
il più forte, si appropria nella. divisione delle 
spoglîe: anche la perte, dei suoi compagni. E u- 
scendo alquanto dall’allegoria,, noi sapremmo grado 
alla: /Nagione, se; ci provasse che veramente noi non 
contribuiamo per la parte nostra alte gravezze 
‘comuni, ‘se! ci troviamo nella condizione’ privilegiati 
del todo, che rodeva éGlamente; o so non siamo 
invece spolpati. sino alle ossa. E il Piemonte, ri- 
dotto omai illo sfinimeato, merita qualche! cosa di 
meglio che' una crudele ironia. per parte di chi in- 
grassò a suo spese. 

Il deceotramento che noî sosteniamo: non ci pare 
un'idea così insensata, quando ha per sè l'autorità 
di tanti riputatissimi pubblicisti, e per tacer d'altri, 
del Bastist in Frafcio, dello Stuart Mill in. Inghil- 
terra, del Perez ini Italia, l'esempio poi del Regno 
Unito, della Svizzera e dell'America. 

La parte dell restò che noi lasciamo al Governo 
non ci pare'una mera sinecura, l'ufficio che! deîstî 
lasciano ‘a DÎO, come'dice la Nazione, Parci ‘che 
l’amministrare la giustizia, il provvedere alla sicu- 
rezza del! paese; Îl rappresentare le nazione all'e- 
‘stero, 'il' procurare’ gli interessi generali sia già un 




















ufficio abbastanza (nobile, ampio ed arduo perchè 
vi diano’ opera gl'ingegni più vasti, gli uomibi di 
più attivo carattere. 

Abbiamo già tisposto al Piccolo giornale di Na- 
‘Nazione riproduce gli argomeati. 


poli, di cui la 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Studi eritiel e bibliografici , di Evaristo 
Chiatdia' (Napoli, tp: dell'Giorriale di Napoli, 
1868. L.' 3) 

Bollettino bibliografico. 


L'autore! di questi studi termina la rassegna! cri- 
tica di ‘uno scritto. di'Terenzio Mariani, sclamandò: 
@ Benedetta la libarth dell pensiero {| Ma. benedeito 
più ancora l’accardo dei pensieri l'» Eh no! signor 
Chiaradia ! Proprio no! lo non la pepso punto punto 
come voi, Ma se regansse quell’accordo dei pensieri 
che voi invocate, davvero che l'umanità. storebbe 
fresca: a quest'ora noi ci trascineremmo nei. boschi 
‘@ nelle caverne, mangieremmo le ghiande, e 
‘vremmo la vita animalesca' dei nostri padrî.' Grazie 
tante l Se’ noi siamo usciti dalla vita Selvaggia, se 
si è fitto quel po'di strada verso il bene e fa ci- 
viltà; lo dobbiamo appunto 2'ciò: chie vi fu' molta 
liberià di pensiero, e poco accordo dî, pensieri ; 
che la libertà andò crescendo ; che mentre gli, uni 
tendevano a rimanere nello statu quo, altri, non 
volendo e non potendo, essere in accordo, di pen- 
‘sieri con questi conservatori delle foreste, andarono 
‘sempre innanzi, lottarono, studiarano, si; travaglia- 
rono: — e dalle loro lotte e dai loro travagli si è 
venuti a'quella condizione di éose 'cHie’oggi. godia 
mo: — Che più? Se si fosse 'ssmpre continiiato a 
vivere in quell'accordo di pensieri che} sig. Chia- 
ridia benedice, non'vi sarebbero, mîî siati nè libri, 
nè giornali — e in questo momento non avrei _il 
piacere di leggere l'erguto ed interessante. volume 
di studi critici e !bibliografici che egli ha pub- 
Dlicato. 

E che altro è questo volume dell'egregio pubbli- 
cista, se non una' quasi cobtinua dichiarazione dei 
suoi disaccordi coi pensieri degli scrittori di cai'si 








Diremo solo. che' quali che siano; le; nostre | opinioni 
sull'ingerenza dello. Stato. nell'industria, , saremmo 
lietissimi so il regoo d'Italia. non avesse promosso 


Genova @ di Novara. “La' prima mon aveva certo 
‘a'uopo che le si guareatisse una retdita' chilome: 





ora in alcune, provincie,, é trovava gelz/pssa' dei 
concessionari a bizzeife, e quella. di Novara, vedeva 
appena costrutta crescere il valore delle, sue azioni 
onde non poteva. recare la sua costruzione alcun 
duono allo‘Stato, 

Una coperta accusa di altro genere ci fa.la-Gas- 
setta: d'Italia citando' alcune frasi. di parébchi no- 
‘tri articoli sulla rivollizione ‘spagnuola, ‘riprodotte 
con commenti dall'Unità italiana e in cuî emette: 
vamo l’opiniòné che in Ispagna sì potrebbe, ‘senza 
pericolo, per l'Europa stabilire fa repubblica. Vuolst 
forse con ciò far credere che noi tentiamo di scal- 
zare la monarchia? Sanno benissimo che non & 
questa certamente la nostra intenzione, ma| le di- 





fa la forzà' delle fomiglie regnanti, letali séppero 
per secoli cattivarsi la benevolenza © la' devozione 
dei popoli. So l'italia si trova lîn questo. caso, ciò 
non vuol dire; che lo stesso succeda altrove, onde 
la forma monarchica può essere ,una | benedizione 
per un'paese, un malanno, per un altro, 

Sinceri amanti sopratutto del bene pubblico,,noî 
saremo quindi sempre per la monarchia, che, come 
nel Belgio e in Inghilterra, sa: conciliaraî. colla li- 
bertà e la ‘buona arcministrazione, come depre- 
chiamo il despotismo ‘sotto qualunque formia si pre- 
setti a ua monarchia od. if ina repubblica. Ma 
se in, Ispagua ‘provasse, meglio le repubblica che Ta 
thonarchia, se fosse possibile; a cagion , d'esempio, 
radicarvi un reggimento come 'elvelico,; non ne 
saremmo per. fermo menomarente . dispiacenti,, E 











degli Start e dei. Borboni, che non. sanno: accon- 


subdole, col favorire le consorierie, a scapito dei 
cittadini, rendono î Governi sprezzabili. £ il' popolo 
minuto che rendo di tutto il male risponsabile. chi 
è. locato più alto, non incolpa soltanto i. ministai, 
ma altresì chi li nomina: Ivi sta. Îl vero pericolo 
delle monarchie. 














occupa?! Un rapido esame degli studi principali lo 
proverà a sullicienza. 

“Apro il volume: e leggo un dotto e sagace sguardo 
stofico critico sulle origini’ italiche. Naturalmente, 
da uomo che è addenitro nei risultati della critica 
tedesca ed ioglese, Îl signor Chiaradia non può 
prendere al serio ‘le fantasie degli aScozzatori di 
storie sui periodi primitivi della nostra patria. Egli 
piglia în mano la ‘cariosa Storia degli Jtaliani di 
Cesate Contù, e dopo una breve escursione attra- 
Verso le dommiatiche e pretenziose affermazioni del 
compilatore lombardo, depone l'opera per terra 
senza tinti complimenti — e passa al Balbo. Lo 
storico piemontese è d'allra tempra e'd'altra forza 
del lombardo: ma,. veraniente, Ja reverenza ‘altis- 
sima'er l'aomo non ci può indurre a trovare nelle 
sie Gitodosse Meditazioni storiche e nella sua’ più 
drtodoasa ancofa Sloria d'Ifalia, quello che non 
cî possono! dare: Il Mazzoldi è pur esso servito a 
dovere, e con eccelleiti ragioni. Il Duruy, il Mi- 
clielet ed altri, hanno il fatto; loro. JI signor' Chia- 
radia li giudica apertamente senza mettersî i guanti, 
e quasi’ sempre con giusta severità; e « dopo tania 
4 tempesta‘ di nomi e di dati, arriva come nella 
a'calma di un porto abbastanza sicuro, » ‘cioè, 
alla mirabile Storia romana di T. Mommsen (pa- 
gina, 29): ‘Ora è chiaro che în tutto questo artictio 
l'egrégio autore usa virilmente la libertà del pen- 
siero, E con lo stesso Mommsen non è sempre. in 
‘accordo di' pensieri, sebbene, a dir vero, mi paia 
che ‘dovrebbe ‘esserlo meno ‘ancora; ‘perchè non 
mette in rilievo, tutto le lacune dell'ilustra storico 
‘alemanno. Ne citerò una: 1 

+ Tuttî sanno (6'non è da eri), che l'italia è una 
delle refioni che. hanao' fornito più ricchezza di 
documenti a comprovare la esistenza di popolazioni 
aiteriori ad ‘ogni raggio di luce ‘storica. Migliaîa 
forse di secoli prima che le razze superiori (spe- 
cialmente le Arlane) immigrassero nella Penisola, 
vivevano in essa' delle tazze inferiori, che attra- 


versarono: laboriosamento le età della pietra, dol 
bronzo \e. del: ferro; e/ogui giorno se ne trovano 

















novella prove. Il Mommsen non Jo può ignorare 
di ‘certo; eppure sì leggano Je ultime edizioni della 





triéa qlilotapla’ sestiipla della’ realé, come' accadi; | gazioni al prezzo, di PL. 410, ciò che da 106 milton); 


ciarsi alla libertà, sono'colorò' che. farino Ie baio- 
nelle sostegno dei troni, sono coloro’ che' con arti | stro golfo ed il nostro Vesuvio, 


Firenze. — (Nostia corrispondenza), 


B ottobre. 
Qui non si parla più d'altro, che del contratto tabac- 


ci; ed ora che le cifro vengono in luce si comincia a 


che lavori pubblici, fruttanti come le fàrrovie di | airo da tulti che Lanza non ebbe forto se fece qualla 


suù fumosa Fllippics. Siamo al primo vol de l'aigle, 18 
milioni, — Afrete veduto cho si emettono #741m. obbli- 






Societi mon ne pass cho 180 al Governo;, primp 
dagno quindi 14 milionìî — Le obbligazioni figurano é 
 L. 888, togliete la, commissione il fondo di riserva © 
nofete contare per 16'meno' sopra altri 8/070 milioni. 
Se la Socioth anticipò 18 milioni al Governo essa ne ri- 
cava quindi di primo, fnpiaato 24, e ciò dopo lo sborso 
appena di tn ‘mese; è gli al versamenti farà au) fur 
et è 'ineswre che li Fiscuoterà dai sottoscritti, attalchè 
senza un soldo di a/bosreé e senza il più piccolo ri- 
chio, avrà incasiato e lucrate delle somme ben rotonde. 

Tutti: quindi al chieggono adesso so non era meglio che 
ill Governo facesse dirottamento l'emiasione; senza inter- 
mediari, 0 se non era anche: meglio che fatto se- 
guito al contratto che si era concluso; dice 
fino dal marzo p. p. colla, casa Hamibro e pel quale uno 
del noti voici più Hlustri era già. andato in Inghil- 












nastie non s'improvvisano, non si homina un re | terra: 
come si: nomina un'prefelto, o se si nomina non | Ora 
lo sì può circondare di quell'aureola di rispetto che | che peggio è restiamo sempre più oberati di prima. 





Pad iero intagli tato i allne, e oe 


È uno spettacolo doloroso questo, che presenta l'Italia 
o;cho trova appena riscontro nella penisola; Iberica. Il 
furore col quale si vanno a sottoscrivere, Je obbligazioni 


tabacchi, che. ricorda i tempi dî Law, è la. più terribile 
condanna dell'operazione. 

Lo obbligazioni fanno già qui un premio di L, 6,50; le 
‘azioni si negoriano a Berlino coll'aumonto di L: 130; in- 
fino contratto risponde a un collocamento di rendita Al 17 
‘© 3jf. Misoricordial Si dice che tutto ciò dark luogo ad 
una fera tempesta per la rinpertura dol Parlamento. 
(Nostra: corrispondenza) 

T ottobre; 

TÌ prof. Palmieri, sì arrampicata ieri fino!al cratere 
del'rninaceloso, Vesuyio, e ritornando poscia alla casa così 
delta! dell'Eremitaggio cho è posta alla metà della. di- 
‘scesa, spediva al giornali, l'ennugzio che il vulcano, ri- 
torna/a coronare, di fuoco, che i proiettili infuocati 300, 





Napoli 














siamo poi persuasî che i più grandi demolitori della | anciati ripetutamento a grando altezza, cho è probabile 
monarchia ‘sono: appunto le. dinastie come quelle 





mme: nina nuova eruzione. Non ci sarebbe malo per 
Napoli che tiene lo fiamme del ‘suo vulcano come il più 

ro, richiamo dei forestieri settentrionali. cho ‘qui la- 
aciano le loro starlino e_si godono il nostro cielo; il! no- 





Teri la nostra popolazione si. riversava. alla Villa;; a 
Mergallina, a Chiaja, e (nello, ora, vespertine, mentre la 
pioggia battera sugli alberi, del giardino pubblico, ren- 
dendo impraticabile quella. vasta. passeggiata ,, tendeva 
l'orecchio, ai, muggiti del: valcano che durarono tutta la 
sita frequenti 0 fortissimi, È la vera stagione per le 
gità sull'arduo monte; tanto meglio o ci, 
lieta sorpresa del, fanomenale spettacolo; 

















su Storia: e nel primo capitolo sì. vedrà. ripetuta 
l’asserzione che ‘in Italia non si trovano, come in 
Francia, ia. Germania ed altrove, delle reliquie le 
quali attestiuo esistenza di popolazioni preisto- 
riche, anteriori, cioò alle invasioni delle colonie’ di 
stirpe ariana, , Non era _il. caso di rammentare al 
Mompsen l'inesattezza assoluta della sua afferma» 
zione ? 

Un curioso articolo, pieno: di arguzia e sano cri- 
terio, è quello scritto dal Chiaradia; sull'/istoine de 
Jules; César dell'imperatora Napoleone. La. Maestà 
Imperiale. dello! storico non’ è punto di freno alla 
libertà del pensiero del nostro critico; e la teoria 
delle dittature .provvidenziali, dei Messia destinati 
dal priucipio dei secoli a salvare le nazioni, degli 
spergiuri sontifcati, dalla | nobiltà dello scopo non 
trovano nel signor Chiaradia nessuna ‘ammirazione 
e nessunissima simpatia. 

Na ho voglia di venire al più lungo, al più no- 
tavole, degli studî contenuto în questo volume. quello 
cha ha per titolo Caztolicismo e  profestantismo, 
dimostrazione statistic 

Il sîg. Chiaradia si propone, in. sostanza, di di- 
mostrare colla scorta della notizie statistiche. rac- 
colte. da un libro inglese, «come il. papismo fu. ed 
«:è rovina, ed il protestantesimo fa ed è vita delle 
@ nazioni. » Il libro da cui traggo le sue cifre è 
intitolato: Catholic nalions and profestant nations 
compared in. their threefold relation to rwealth , 
Anowledge , ond morality, by Napoleon Roussel. 
L'autore (che dal, nome pare più francese che in- 
glese) prende precisamente; a dimostrare che sotto 
il triplico aspetto, della ricchezza,  dell'instruzione e 
della moralità, le, mazioni protestanti ‘sono senza 
paragone superiori alle: cattoliche, Sia pure. Ma ciò 
che prova?. È proprio in, questi termini che va for- 
molato il problema? A.me pare di no; 

Gi siamo:talti pià 0/mano divertiti ‘e imbarazzare 
qualche. bambino, chiedendogli se:è,l'uovo che ha 
fatto, prima la. gallina, o so è ia gallina che ha fatto 
l'uovo: quale; dei: due fu la: causa prima dell'altro? 
Con qualche cambiamento, si. può ripetere la stessa 
‘domanda; le nazioni cattoliche sono esse meno civili 




















in Londra | 


Yi parlai altra volta della;: Compnlssiona| govornativa, 
‘qui spedita da Firenae onde ispezionare la pubblica iskra- 
zione; della provincia.. La Commissiong:ba finito, }} suo 
giro ;ima chimò ! quanti tormenti e. quanti tormentati 
‘haidoruto trovare nella: sus. ispezione. Decisamente, la. 
‘questione della: pubblica istruzione. diventa; ju Italia, al, 
importante; come quella finanziaria. od amministrati 
© massime nella nostra. provincia ‘essa; ha: bisogno, ik 
tutte; 1a: cure gorernatire, 

Brutta coga.essera giornalista {Tori il sig. Pateras, 
‘direttore: del giornalo-L’Italia, veniva, aggredito. ib; om 
nibus: da un suo nemico, personale e politico y.che gli 
eaplosò: contro a. bruciapelo; un’ colpo.di revolver, La 
palla andò ad urtare nel fermaglio dill'astuccio del sigari 
che il Patorasteneva. sul’ pélto.o non gli cagiond, male 
rilevante; L'assassino fu tosto arrestata. egli è, un @x 
"ufficiale borbonico. 


ATTI UFFICIALI: 


La Gassetta Ufficiale dol 9'ottobre:reca:,... 

1. R. deereto.in data 27. sottembro 1868. (anm. 
5620) con'cai è nutorizzata. sul bilancio del Misistero del 
lavori: pubblici.là/ somme: di. 200,000. per l'ulfimazione 
della, galleria, del Belbo sulla forrovia. da Torino a). Sa- 
von: 

9, Avvisi di concorso. 

1. Movimento della. navigazione nei. porti. dall 
Regno. (Cintinuazione): 

















REGNO) D'ITALIA.» 
Direzione generale del Debito pubblico» 
£ì previene che in \esecazione dell'art. 12; della  Con- 
venzione 20, giugno 1868, approvata colla legge 1 a- 
‘onto p. ps num, 4587, colia quale il‘Tesoro. dello Stato 
hs ‘assunto l'obbligo di pagaro gli interessi @ di prov- 
vedore all'ammortizzazione delle residuo obbligazioni del- 
l'aitica Sociotà della: ferrovia di; Novara, il: pagamento 
dol somestro scaduto al primo corrente ‘ottobre, sarà 
seguito presso la Cassa! contrale di. questa generalo dire- 
zione, contro ritenata;; come nol precedente. semestre, di 
L:. 1.08 su caduna ‘cedola, per tassa: di riccheaza mobile. 
Si notifica, pure cho nel' giorno, di venerdì :30/ corr., 
cominciando ‘alle oro 10 ‘antim, si procodorà ini une: 
dolle.salo di questa steesa: direzione! generalo alla undo- 
cima estrazione a: orto delle suddetto: obbligazioni... 
Lo obbligazioni da estraraì a0n0 in'omero.di i; per 
la complessiva rendita, di L. 1184 corrispondente;al!ca- 
pitale di Lu 99,680. 
Con altro avviso si pubblicherà l'elenco! dallo: obbliga- 
zioni estratte. 
Torino, 10 ottabre:1868. 
TI direttore genorale 
F. Mancani, 
TI dlcettore capo di divisione, 
segretario della direzione generale 
CauroLitIo, 

















delle protestanti, . perchè cattoliche, 0.soto.inveca 
cattaliche, perchè meno civili delle protestanti? È 
chiaro che, fintantochè ci‘ agiteremo in mezzo a 
questo. labirinto, non giungeremo:a nulla ‘di’ soddis- 
facente. Bisogna dunque uscirne, cambiando  risolu- 
tamente i termini! della quistio 

Gli elementi ‘essenziali; di ct si’ compone fa ci- 
viltà sono: troppo numòrosi, diversi ‘e: complessi 
perchè sia; facile prenderne ‘uno di mira, e dire: — 
ecco la causa per cui una nazione prospera e l'al- 
tra decade, — Pel sig. Roussel © pel sîg.'Chiaradia, 
è il eattolicismo che è causa’ di’ rovina, e il pro: 
testantisnio, che è causa di prosperità. Per Mon- 
tesquieu, era il clima; per altri la razza; pei terzî, 
i mezzi di. sussistenza, l'alimentazione; per altri, 
sono altre cause, che sarebbe troppo. lungo l’oni- 
merare.. 

La veriti èvche hanno tutti ragiono ‘e’ tutti 
torto, Hanno ragione, quando osservano l'azione di 
un dato elemento ‘sulla vita dei popoli: questi 
della religione, quegli’ del clima il terzo della 
Tazza, ecc.; ciascuno» di questi elementi influisce 
realmente sullo sviluppo maggiore ‘o minore della 
civiltà. Ma hanno torto: quando, messo in evidenza 
uno fra questi-olementi molteplici, fanno. risalire a 
lui solo la ‘causa prima d'oguî'bene o d'ogni male. 
No, la vita delle razioni non è così semplice: e più 
un popolo ha progredito, più sono numerose e 
‘complesse le forze che agiscono su di lui. 

Ecco perchè combatto ricisamente la teoria" che 
il valente pubblicista accetta, e a ‘cui’ sottoseri\ 
d'accordo in cid: con la maggior parte degli statisti 
è dei pubblicisti italiani. E io credo invecs! che, per 
se stesso, il cattolicismo è buono 0 cattivo, secorido 
l'indole di chi lo professa; che altrettanto è da dirsi 
del protestantismo. Cavour era cattolito: Guizoi è 
protestante: chi del due ha compresa meglio Ja ij- 
‘bertà? 
| — Ma, dice il signor Chifradia, ed io'porio cifre 
e fatt; nè questi, nè quelle: si’ distruggotio: ‘Ora, 
fatti e cilra sono concordi! ‘per. ‘dimasirora che le 
nazioni catoliche (Italia, Francia, Spagha, ‘Amorica 
del Sad, ‘ece.) sono inferiori lin civiltà alle’ mazioni 

































































Cronaca Cittadina 


© spoglio di corrksp@ki@hze:= 11 siftte 
Dè Guglielmi, cs-sindaco, to; Li sere e 
Jottéra ia col ristabilcce nel vero essere i termini da 
Ini adoperati in une lettera in cui parlava dello sclogli- 
“merito del Consiglio comunale di qhol paese (vedi n. 278 
del nostro giornale). 

Ecco lo sue pardle: 
Disvi esserg opinione dei più che la causa di talo 
‘scioglimento possa procedere da Bertolé, forse per casti- 
guidi eatoto che pll'begirono Il foto nello ultimo elezioni 
puiitichà, ‘ on disci poeti, perbtò posso di corta scienza 
‘afcerdirii cho nohi elettori del Imi: pirtito. gli diatoro' 
il tot voto, H quel cosa nom avverrà più di certo sè 
il miitro Beflolé-Vialo persisterii fare n fidamisa con 
obtti' broglioni Mt ènf tormiconto st è d'0ingàrinario. sul 
velo stato degli elettori del paso fer nom figurare chie 
bi dl elia: + 

‘Con buona pace del signor Da Guglielmi crediardo che 
la filgiotte per <uî if signor ministro Bertolé-Vialè ron 
aivrebiio iù avere H veto degli lettori; ix sia perchè 
dit Riffortsninà £ quettà più che 1 quelli del suo colt: 
gio elitibitido, tna perchè! seguo. una politica fatale al 











= Dl'eregid prof! Bertolini, presido del liceo d'Ivteaj 
rlé&riiitd 19 fchiariniento seguente intorno agli esami di 
Ficenza licenle: cho ciod i candidati provenienti dal dèttò 
‘icco furono veramente sette, mentre gli altri quettro 
Grano estraneî: ché dî questi fette nie furono promossi 
tro, & tro dei rimandati furono deficicali di ud sol punto 
iu tina sola composizione letteraria. Così Î liceo d'Ivrea 
‘ione a figurare tra quelli che' vantano un maggior nu- 
Tit relatito. di protsoioni ini quello spsventoso naufrà- 
1$d che furio! gli tini esami di Ticenza liceale. 

i difior D, Me & dirige variî quesiti ltorno © si 
Viglitti.di valore; buioni o‘ vaglia emessi da privati cit- 
talîni: quesiti che già comparvero sopra altro giornale. 
‘Ci ‘propone inoltre di promuovere una Società: per l'abo- 
Ifslono do}ia tratta. dei bienchi; val quanto dire per in 
‘sessazione del commercio, scolerato, degli. spazscamini 
cho nî vendono dalle famiglio agli impresari di codesta 
‘came umana, mediante uan sottoscrizione di cent. 50 
periazione. 

Tl pensiero è fllamtropico 6 degno! d'essere maturato: 

— Un generale in ritiro ci loda dél nostrò zelo nel 
ptopugnare il decentramento , ma diéo' che non riuscì 
Zemo mifi a nulla ; fnsìò i rappresentanti; del popolo 
(OOlitici ed attminiattativi, deputati e consiglieri comu- 
‘mali 6 provinéinl), noti sîeno la vera! eapressione della 
maggioranza degîi elettori. 

Olic fo sieno tali egli crgomenta da ciò che i depu- 
tisi, contro la volontà dì Intto il peeso votarono delle 
jimonte gravissimo cho damneggisu la ricchezza nazio. 
nilo © nom vogliono fare 16. richieste ecomonse ; che i 
‘consigliori! comunali: e provinciali. camminano sulle me- 
‘dedime omo; aggravando sempre i rispettivi bilanci. Per 
rimediare n codesto lo serivente vorrebba che si propa: 
gnsso di più l'istruzione palitica © la cognizione del fe- 
gimo costituzionale; e propone che nello scuole r'insegni 
o scconcio catechismo costituzionale. che. spieghi ib 
giuggo e l'efficacia delle istituzioni che bi reggono, che 
inoltre per educaro i giovani più ossequenti alle leggi 
ed ni doveri dell'onestà, sì apprendano; loro insieme coi 
dettami di una boma moralo, gli artitoli del codice pe- 
male. 

3 signor goneralo ha ragione. Siamo poco istrutti @ 
‘poco aducati. LA ‘è dove sonviex batiere e, sempre bat- 
tore. 

— 1 sig: Camillo. G. F. ci rimprovera perchè pabbli- 
ehinimo un romanzo tradotto dal. francese: ah signore 








protestanti; (Germania, Inghilterra, Stati Uniti, ecq.). 

Sia pure, rispondo’ io,, che in un dato. periodo 
della storia dell'umanità accada che le narioni pro= 
testanii prevalgano sulle cattoliche. Ma ciò che 
prova? Erano pur cattoliche, le repubbliche italiane 
del medio évo: iu che il cattolicismo ha. impedito 
loro di elevarsi a tale altezza di libertà, di ric- 
cheaza, d'icteligenza e — perchè no? — di mo- 
ralità, da autorizzare il nostro poeta a rammentare 
fieramente ai popoli che c'iosult«vano, che noî 

eravamo; grandi, 
È ancor non eran nali? 

Or bene, se uno venisse a direi che queste re- 
pubbliche erano libere, ricche e grandi ,, perchè 
erano cattoliche, non avremmo ragione di rispon- 
dere con una risata a’ questa strana filpsofia della 
suoria ? i 

Io noù nego che. il protestantismo col suo pria- 
cipio' fondatbentale, del libero esame , è veramente 
una forza educnirice a libertà. Ma resta a vedere 
‘so, per esempio, la razza, anglo-sassone. è diveruta 
protestante perchè animata da un energico senti- 
mento d'individualismo, o se — come si pretende 
— deve, questo sentimento al protestantesimo. 

Là Germania è in gran parte protestante ; e 19 
è da qualche secolo. Ebbene , fino a ieri si iras 
pava alla coda delle nozioni ciyîli, Prima che Kant, 
Schiller , Herder e gli altri iniziatori della lettera 
ua 6 della filosofia nazionale venissero a svegliarne 
Îl pensiero, tedesco, la. Germapia occupava nell 
scienza minor posto, dell'ultima delle nostre. Acca- 
demie. Aveva governi @ instituzioni mille volie peg- 
giorì del peggiore che. avessimo noi. Quanto alla 
ricchezza non ne parliamo : Ja sua povertà forniva 
frasi caratleristiche agli scrittori  faceti. E quanto 
alla moralità...... è meglio lasciarla ). 

— Ma le pazioni (cattoliche stavano esse meglio ? 
— Ma stavano esse peggio? E non ete la Francia che 
dirigeva il movitiento, intelletivale d'Europa ? Nom 
ata Ja figlia primogenita delle Chiema cattolica che 

va, per fa prima, il gran colpo all'edifiziv di iutte 
Je ortodossie — cattolica e protestante 0 scisma- 
tico, — e inaugurava în Europa la santa libertà del 

pensiero, l'impero della ragione ? 


























fl n ro la ii ico f rete vol 
udldaghé art ci degni: dbt Fcclaziott fosì 
fili ed Lp volbé dispteziitd att Giidito ché 
dif di Hei hott Î 

Un Tidustilito (brifose #Hitteitad ted tatorieninze. 
che riguardano il Municipio, e noi a questo nè facciamo 
la debita girata. 

Ecco lo interpollanze 

è |. Sino a quando il nostro Municipio permetterà che 
‘sî mantenga a disdoro della decenza, lo schifoso steccato; 
d'assi situato in' via Cernnia a fianco! della casa n. 18, 
dei fratelli Tappi, che fa n pugni colla bellezza sia della, 
‘rin Cernnia: ché def fabbricati che Ja Gostaggianio ? 

+2, Sino & quando il nostro uffizio edilizio e polizia 
urbana permettetanno che a grariésimo e confinuo dano 
délà casa di proprietà dei frateili Tippi esista una tn- 
dbcoroba, profonda è larga fo fianco della casa sud- 
‘ditta, € Che cello contitte acque piovane forma un fago 
‘d'icqua rtelmosa, e ciò naturalmente a daonò delle fon- 
diinenia della proprietà vicina, 6d oltre è pericolo dei 
transitanti, benchè questa aia cintata dallo ste detto 
più #oprà 
erchid il itanicipio! non polrebbo obbligare fl pro- 
pristiriò del terroni iuiddettò, #0 non a fabbricare , al- 
‘mebo a riempire detta fosti di terza sc ivello della strada 

è così evitare dei sicuri è grayì danni 

è meritardî if plauso di chi Graaità 
più là frequenta bfsima Via Cornala ? 

© @blazioni ai danneggiati dall'innondazione di 
Parma: — L'augusta Duchessa di Genova cì bà mandato 
per questo pio e generosa scopo Li: 300 a nonto suo e di 
‘suo figlio il Principe Tommaso; Sia quest'esempio di fo- 
nerosità caritatevole d'esempio e di sprone alle nostte 
gentili ed eleganti signore, 

Somma: dollo offerto precedentomento pubblicate Lu 198 
S.A. R. la Duchessa di Genova e $. A. il 
Principe Tommiaso x 

Commendatore prof; P. Richolmy 4 
Professore A. Cavallero w 
Ingegnere S, Reali È 
Ingegiterò Pécco n 





























Piofesoro Giovanni Curioni 

Professore Giorazni Perzia 

Ingogrierà erdinatido, Zikchetti 

Gavallere Earito Oktena 

Bignord Ti Di. veatra 

Datiigolli Ti 8 » 


Totale L. 529 

© Bay lonie di suggt dell'industria na- 
ionale in Torino. Piazza Castello, n. 25, — Essendosi 
ulfimatò il tifo delle mibdaglié e dovendosi procedete 
quatto! primi lla velitisa SoNMaiiode, 1 sigiohi proidiati 
ch lb qualeo rettificazione & proporrà sùî 1680 Homi 
idiicati nill'leaéo ,, #0! pregati di firlà pervesire alc 
l'ifiio delito giorni ofto dalla dita del' présente dviiso. 

‘Torio; 10 ottobre 1868: 


anemie aS 








La Commisrione, 
© Ùl Biudaéo nitifità: 
Î. La soila di accesso ai mercato! del vili vério, Ta 
via dell'Ippedromo Hmarz aperta Al piibblito tile stesi 








cre in cui è aperto l'accesso frtitifate del corso 8: Mat 

rizio! 

2. D proibito: dî soferiarsi sil pinveritofo supiridie' 
i bia €d ingoribitaro@ Petitratà, 

8: E facchisi che végliono atteridbro af traspotto def 
vino dal ineréato poffanto stiiziit mal donttoviate del 
cèrso Sa Matifizio è I6vuifto del pianto drmicibolat 
d'fogresso; il quille dévia asiete contatiferitià Mherò ; 
come pure il tratto di lato Gbtrentittà. 

Essi potranno solamente accedore al mercato (ed. u- 
tcirna passando per l'ingresso principale verso 1 viale 

li siggor Ohiaradia hà ima. pagina anréa. è6htto) 

È a quel canchero che rode la filosofia, ci 
risma. » L'apriorismo, dice égli ottimanient 
éhè se ne ragioni e soriva, è la negazione del pi 
‘casso discorsivo: dell'umana mentalità; 61 quale! G- 
‘iicamente' sta la vita degli esseri intelligeb@ n 
ispecie, e delle cose in'generalé; Pet me, sia Bio 
nono col. sillabo, 0 Giobérii colle ste iateizioni ad' 
cigni piè sospinto, che m'impongono con tentò di 
cipiglio l'imperatorio Ausgue Aue, la mî pate li mei 
désima (pag. 44). » Beh detto sig: Chiaradial Ma 


basato sopra ùn' a priori: voi non-avete fallo altro. 
in realtà che affermare, a priori, dotesto Il papistnd, 
è morte, e il protestantismo è vil. Gîò posto, voî 
accumulate cifre su cifrè, fatti su fatt: mn avete 
comiaciato con ma affermazione; avete aocombdito 
fatti © cifre; perchè. venisséro în appoggio di essi: 


ivble riassunte così felicemente nello studio sullo 

stupendo libro’ di Buekte (Storia della civiltà in In: 

‘ghiltàrra); libro che analizza con precistone da ria- 

tufalista gli clementi costitutivi di quel. fatto taàte 
plesso, ché è la civiltà, 

Voglio forse iu dire con did: olie îl dattolitisiio 
non esercita influenza dléona sulla ricchezza ; l'in: 
telligenta e la moralità delle nazioni? No, certo 
esso né ha; e non poca : come né ha il protesta: 
tismo, l'islomisino ;.il buddismo @ talte te religioni 
positive del mofdo. Ma; ancora, bisogtig inténderst 
su ciò che si vuol. dire quando si parlà del ca 
liéismo. Tutti sappiamo che vi sono 0to 0, diet 
cattolisismi diversi: vi è quello di: Marzsnt; quello 
di D. Margot, quello di Mamriafi ; quetto di Sifeto 
Pellico; quello. di Thiers, quello di Rotber quello 
della Francia; quello della Spagna..: Quale di questa 
cattolicismi è quello, Che combatte il sg, Giaradiaf 

E un'alira osservazioné aneofa : tulle le riziohi 
cattiliche sono latine o celtiche: le protestinti:sert) 
tutte | teutoniche ,, le stisinatichie quasi tutte std 
La razza ha essa qualche attinenza colla religione, 
come parrebbe risultore da questa divisione? E nel 
caso che l'abbia’, quale parte toccherà alla razza 






































voi, con queste parole, dvete 6ondannato il concettà” 
fondamentale. dell vostro scritto, perchè esso è tutd 


È avete persino trascurato le profonde. verità. ché 


siiidetto , cd è loro assolutimenté. diclato. È pafsiggio 
ic Ta ia delIppodeimo. Î 

Lé contravvenzioni satanno nétertate è punite in con: 
format dell'art. 146 detta Leggo 90 marco. 1850. 

diiffentro Viltariò Emahnete. — Il Poliuto 
è/una viftima dello inondazioni. Il cristiano delle. prime 
età deva ritardar qu ‘giorno a beatal! e Al'suon' del- 
l'arpe angeliche » a causa dell terruzioni dello linee 
forrovisrio che ritardarono l'arrivo della musica. 

= Matrimoni In Torno. — Elenco dello 
inderizioni fatte dal Bi all'I1 ottobre all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Spirito Picco, siddetto alla fabbrica dei tabacéhi, res. 
‘n Torino, con Màris Vixno, sigardia, rog. a Torino, 

Folice Actis:Alesina, conalnitòre, res. a Torino, con 
Giovanma Bellino, operaia, rea, & Torinò. 

Giunoppo Rosso, serragliere, res. a ‘Torino, con Anna 
Moja, res. a Torino, . 

‘Giusoppo Marchisotto ,. negoziante, res. a Torino, con 
Carola Barberis, proprietaria, res. a Torino. 

Paolo Maranzano, falogunine, rei. a Torino, con Giù- 
‘séppà Tarascò, Dordatrice, ros. a Torino. 

‘Cirlo Palizzone, giàrdiniete, res: s Torino, con Mar: 
gurità Cariale, fantosca, res; à Torino: 

Giov. Canavero, imp. alla R. Casa, res. m Torido, con 
Giuciàta Mfecono, res. a Torino. 

Gius, Alberto Sonve, pittore d'integne; res. a Torino, 
con Giue. Martina Fasi, maestra element., res, a Ver- 
celli. 

Antonio Pallavicini, famiglio, res. a Torino, con Feli- 
cita Moriondo, cameriera, res. a Torino. 

Carlo Felico Gatiodio, albergatore, rus. a Torino, con 
‘Agbeso Bovio, sartà, res, a Torino. 

Giacomo ‘Perlét, fabbro; rest. a Pré Ertque-Eaux 
vives (Ginevia), con Eugebia Gio. Federica Petitpierro, 
lavandaia, ros; a' Ginevra. 

Gins. Cane; calzolaio, res. a Torino, con Margherita 
‘Borio, sarta, res. a Torino. 

Stefano Viano, agricoltore, res. a 5. Sebastiano: Po, con 
‘Angela Cerutti, ortolana, res. a Torino, 

Paolo Brizio, lavandaio res, rino, con. Elisabetta 
Sicino, operaîa, res..a Torino. 

Stefano Bonito, proprietario, res. a Torino, con Teresa. 
Martinoti ses. x ‘TPoriuo. 

Gennaro Moreno, téb. sollo/ stato-magg. fon; rés. a 
Torluo, còri Anna Cocchi, res. a Torizo. 

Marco Bessone; contadino, res. a Torino, con Antonta 
‘Vajra, contadina, res. a Torino. 

Felice Reteona, imballatore, res. a Totizio, con Anna 
Bertone, operaia in seta, res. a Collegno. 

Giacinto Chiesa, muratore, res. a. Torino, con Annun- 
ziata Monsio, passamantaia, res. a Torino. 

‘Sébastiatio Luigi Délse, contadino, rés. a Torino, con 
Maria Frducesta Ferrero, contadita, res. a Chivasso. 

Sebilstiano Berrutto , falegname, res. a Torino, con 
Giuseppu Pena, sarta, res. a' Forino, 

av. Luigi Pascucci, propristario, res. a Torino, com 
Marianna Vinoenea Emilia Perero, res a Corio: 















































Obsdbuazioni duetdorologiche fatte nell Osservatorio a- 
AT, dino (816 vd lo del mar. 











10 ottobre 
BES \88 | 
aa,[88 |È i 
pB|5z5|S® |33 53 
SE sea| ss ds 
se|ezi|sa i 
slifiss|fa î 
$ È È È 
Ga 187 93 f debole. 
Pa 13,3] 10,5] 93/NO debole [sereno 
iL) 16,8 98 hi INI debole [sereno 
$p 182] 95| 62|NE debole |quasi s. 
Sp 180] 10/8] 69|/0 debole |soreno 
dp 18,41 10,8] 81NO debole ts. n. 
Temperatura estrema al nord | minima 122 
in gradi centesimali ‘massima 18,9 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notto dell'L1 19,0, 
Bollettino astroriomico dell'Osservatorio. di Torino 
(Zrinpo mediò di Roma) 

19. oltobre 1368, 
Nascore del Sole, ore 6 39 — parsaggio ab meri. 
diano; ore 195 — tramonto; ore, 5 97. 
Nascere della Luma, ore 157 matt.— prssaggio al 
witridiano, 9.4 matt. — tramonto, oro d 0 sora. 
Giorno delta luna 26° 








Îi conim, Luigi Pinna, console generale d'Italie & Ta- 
nisi, dovendo per un mésé nllodiazatsi dalla sia resi- 
dedaa d'ufficio, hà ricévuto dalla Società patrioti it 
linna di quela città il seguente onorifico indirizzo: 

+ 1° sig: Consolé, 

€ La Sonietà: patriobtica italiana di mutuo soccorao fra 
gli operni mauchorebbe ad tin sacro dovere se non cos 
glicsto l’occasiono in' chi 1a S. V. Il" allontanaaî tem 
poratiamontè da Tuninj, per. olirirle l'omaggio della più 
sincera stima e riconoscenza. 

« Le gonotoîe soliecitadini cli» 1a S. Y- MI* dimostrò 
per 1) buoò aridamento della Società, 1 replicati: bensiiai 
di caf l'onord, ed interesse ‘a suo favore, saranno inde- 
Inbilmento iipressi nel cuore d'oguuno. 

‘Ed il Consiglio direttivo; mentre unanfmamente porge 
fervidî voti per il prospero viaggio della S. V..Tl"*, nu- 
tre forma, speranza di poterla presto ©; nuovamento, no- 
clamare degno. rappresentante del Governo italiano © 
voro paro della Colonia di Tuaî 

«IL Consiglio d'amministrazione 
« Presidente Axanto Biaxoùri. 
« Vioe:Pros. Luréi FoLoò. 
Td. ‘cav: Quinzitio Modwdrsa. 


—_______—_ 

















| Gi scrivono: 
Firenze, 9 ottobre. 
Malgrado l'insuccesso deî primi tentativi, il. Mi 
histero nor si è peranco; scoraggiato, e persiste a 











Daniele Cafarel; giornaliere, rea. a St-Lonia (Marek 
glia); con Maddalena: Luigia Malan, cameriera , resid, nr 
St-Louis (Maraiglio). 


| = aori denunciati al'ufficio dello Stato Civile 
| Giorno Lu. ottobre 1868. 
| Bologino Vittoria, e'aani 49, di Torino — Anselbiiné: 
Bevedottà, fa. HÒ) di Toriib — Trivero Giuseppe, ia: 
54, at Mombetfd, mifitro/i ritiro — Martino Amifrogio; 
id. 19, di Torino, fabbro ferraîo. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civile 

il giorno 10. ottobre 1868: 
Maschi 19, femmine 7 — Totalu.19. 























néllo sviluppo economico, intélleituale e morale delle 
riîzioni cattoliche e protestanti 1... 

Ma losciamo Îì tutte queste questioni ,, non la fi- 
niremmo. più. Mî liuto ad una conclusione sem» 
plicissima, ed è che, cattolici, o protestanti, 0 ra- 
ionalisti | essenziale è di essere uomini : che la 
libertà non ha nulla. da fare colle Chiese 
schiavitù della coscienza non, dipende, dal culto nel 
quale si è Classificati nascéndo, ma dalla postra 
igaoranza 0 dalla nostra viltà : che il cattolicismo 
o il prolestntismo derivano dalle stesse fonti 6 
andino ai medestini fini ; che... Ma. basta così. 

Or è tempo di ferminaria colle. obiezioni che 
aveto a fare all'egregio pubblicista. Non già che 
îo non abbia trovati nel suo volume altri punti di 
‘lissenso , chè anzi co n'è ancora, e, parecchi. Ma 
tion voglio divertirmi a cercare i rari disaccordì , 
«iando vi sono tanti punti in cui siamo d'accordo; 
è preferisco: subito dire to il bene che penso 
dell'ingegno e della dottrina del sîg. Ghiaradia. 

È iugsg00 ca r'è molto; l'autore , perchè. uomo 
d'ingegno, ha una qualità rara: egli pensa col sua 
cervello, In mezzo a tanti chiari. di luna che inva- 
«ono il giornalismo, egli si distingue colla fiera a 
dalora rozea originalità, del sua pensiero e del suo, 
linguaggio. 

Ed ha pure dottrina, e assai : forse se ne. tiene 
Un po'troppu: e cita voloutieri autori e. riporia 
troppi brani (e in originale) di Scrilti inglesi e te- 
eschi. Ma chi è senza colpe, scagli ia prima pietra: 

Dovrò io dire Mualmente che tetti gli scritti ehe 
l’autore ha, raccolti ‘in! questo valume, merivevano di 
averci posto, Audrei troppo-in lè, L'amor di padrà 
che ha indotto il sig. Chiaradia a raxmar le frondi 
sparite forse lo ha apioto a soverchia indulgenza; 
Ma che importa? Il valore degli scriti è diverso: 
ia ia tuti qualche: idea v'è : @ l’attenzione pon si 
‘stanca mai. 

Raccomando sopratutto Jo studio. sul giornatisind 
politico: nef grandi Stati costituzioni: del | riiindo, 
LAutore può esserè ciituto (éd dra inevitatile) in 
qualche inesaltezza : ma lo studio è curioso s'în- 
struttivo e abbastanza imparziale. Insomma questi 
studî critici’ e bibliografici meritano di essere let 



































fusingarsi che il terzo partito. non voglia fino all'ul- 
timo ricusargli un candidato pel dicastero dell'a- 
gricoltura. e del commercio. Per agevolare i nego» 
ziati sî sarebbe lasciato travedero a quel partito 
una parlecipazione maggiore al governo della, cosa 
pubblica tostochè le prossime discussioni parlomene 
lari abbiana dato occasione. ad un nuovo rimpasto 
‘nfnisteriale. Malgrado siffatti. sforzî, dubito assai 
che i capi del terzo partito si lascina adescare da 
così vaghe promesse; ma non è impossibile che 
Alinistero riesca a sedurre la_ giovanile. ambizione 
di taluno fra f corifei di quella frazione, alla quale, 
è pur nopo il dirlo, molti fecero. adesione. netl’u: 


tento di spingersi innpazi,.. 














ed'io dichiaro che li ho letti con piacere e profitto 
dal primu sing all’aitimo. Non è questo un’ argo- 
‘mento che vale per mille? 


Mauno Maunt. 


Abbiamo ricovuto lo. seguenti. pubblicazioni: 

La Morale economica, memoria dell'avvocato. Jacopo 
Virgilio, prof. dì economia polîtica nell'Istituto tecnico 
‘il Genova. Genora; (coi tipi del R. I. de'fordo-nuti, 1888. 
(No parleremo), 

Come sia utile studiare la, computisteria. Ta morceo- 
logia; memoria di Miohele Erede, professore nell'Istituto 
indvatrialo © professionale li Genova, (Ne parleremo). 

Caligaris- Dictionnaire Polyplotte,—onzé langues; fran- 
qaîo, litio, italico, espagnol, portugais,  allemand, fn- 
‘glais, néo-helliniquo ot, grec moderne, arbe derit, 
rabo parlé (en ciractàrea européels), ture (aveo la pro- 
oonlition) — 16, 17, 18, 19 liveaisone. Turin, tmpri- 
mirie royalo 1869. (È una delle più interessanti pubbli: 
cizioni flologicho che sì sieno mai fatt), 

Talia nel 1867, storia politica © militaro por Gu- 
atavo, Frigyesi. Fascicolo ©. Fironze, tipografia di F. 
Bencini, 1868. (Ne parloremo al opora più inoltrata) 

Giornale della R. Accademia di medicinà di Trino, 
diretto dai soci Gamba, Olivetti, ‘ibono © Val 
18, 30 scttembre 1868. Torino, 
Com 

Trivista: contelbporamza, fascicolo diaxvit, 
bre, 1508. ‘Torino, A. F: Negro aditore. 

‘Storia: diplomatica d'Italia dall'anno 1348 al 188: di 
‘Augusto: Baazonî. Voluma T_ (1858-49). Firenze, stibili- 
mento Civalli, 1888. Prezzo L. 9.50. 

La Grammantologia, francese. ossia, corso teorico-pra- 
tco-Alologico, di grammatica francese, disposto per le 
scuole tecniche a mente degli ultim! programmi governa- 
tivi per Gi E. Lei, val. I (Oxtologia, ortograta, lessico- 
logi pel secondo huno tecnico). Paravia, Fitéoze-Torino- 
Milurò, 180%: Prézzo Li 2. 

Come si alibia a proteggere l'agricoltàra. 4n Italia: 
propbate. del eav; Alessandro | Catiberti; fpottora di sl 
curezza pubblica. Livorno, tip. Vigo, 1668 

Pietro 0 la gente nuova, commedia in ire atti di Luigi 
Alberti (premiata al concorso governativo del 1860). Fi- 
renze, editore Polverini, 1868, 

NB, Ripetiamo che di tutti i libici che porvengono al 
nostro uffizio daremo un sununzio fn questo bollettino 
iettimanale: parleremo soltanto. di quelli di cui due 
copio naraano mandate alla Direzione. 






















































Surthbe ora promaturò il pronunziare' un nome 
qualsiasi; ma'la eventialità alla quale accenno po- 
trebbe ‘essere vissai prossima alla sua realizzazione. 
casi di Spagna sembrano, ‘aver non poco; in- 
fluito sulle: dispssizioni della Corte pontificia, 

‘Secondo lettere giunte da Roma siffatta metamor- 
fosì sarebbe Gvidentissima specialmente nei ;anpart 
coi comandanti francesi, chie. ora si acca:rzesno, 
mentre non hu guarî trattavansi con: studiata frad- 
dezza non scevra (di mal colato disdegno. 

Ed'anche per rispetto all'Italia parlasi ora ella 
Guria romana. un linguaggio più mite, tentochè si 
presume non sia impossibile di vilener ‘ora, in 
fatto di rapporti materiali ed econotnici, conces- 
sioni che non si sarebbero certo. ottenute allorchè 
durava tuttovia l'ebbrezza. pei fatti di Mentana. 

Ma in quanto all'occupazione. francese non via 
la mihomà spparerza ch'essa accenni a cessare in 
ui’epoca piùvo mono vicina. Continuano invece gli 
approsigionamenti. fatti fa: paese o tratti dill'estero, 
ed ia cccasione di prossimi cambi di guarnigione, i 
reggimenti surannò piuttosto rafforzati che ridotti. 

‘A Viterbo stesso, ove gli alloggiamenti parevano 
solo temporariî, tantochè si efano voluti giustificare 
In primavera col pretesto delle: pioggie e della ma- 
Jaria, Ja cosa ha assunto carattere di vera duratura 
occupazione, come per Civitavecchia. 1. Francesi, 
abbiatelu peri cerlo; non si ‘muovaranno' dal’ suolo 
italiano fiochè le questioni europea pendenti non 
saranno ‘late risale. 

lo veduto in questi ultimi giorni presso il Mini- 
siero della marina il nuova codice dei segnali, fon- 
dato -sul sistema di combinazioni di lettera corri- 
spondenti ai concetti ed’ alle espressioni più nbi- 
tdali nelle cose marine. L'esemplare ch'io esaminai 
è quello contenente la traduzioni italiana dei segni; 
è un bel volume in 4%, di più continaia di pagine. 
Esso è opera precipua, per quanto mi fu assicurato, 
di un signor ‘Acton; ché acn è però nè l'udo nè 
l'altro dei due di til nome che sono al servizio 
nella regia marina, 
mme: f@1ri 


CORRIERE DEL MATTINO 




















La sottoscrizione; alle obbligazioni della: resta 
coluteresseto. fu chiusa 1'8 corrente alle 4 pomeri- 
diano, 

{ prounotori dovevano; al più tirdi a mezzanotte 
averi dispacci di tutte le principali. piozzo, 

Aa passò il 9, il 40, e siamo brtnai a metà del 
giorno undici @ siamo anéor all'oscuro di ogni ri- 
sultato. 

Un ritardo simile dun fatto: nuevo. nella storia 
delle sottoscrizioni; non viene certamente .infer- 





pretuto dagli uoinini di affari in setso favorevole 
all'esito, dell'operazione. 

Leguiamo. nella Gaazetta deli Popolo di questa 
mattina che il cav. Gallois ,; questore di Torino , è 
trastocato a Verola: Nuova in qualità di soito:pre- 
fetto, 0 che'a succedergli è chiamato il cav. Amour. 

Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 9. le seguonti 
notizie delle inondazioni: 

Nella provincia di Cremona In scra del 7il Po ruppe 
l'argio maestro! presso Solarolo-Montaterolo per la lub- 
gliczza di I(l'metri. Lo acquo prec 
dinaria violenza a ritroso, della corrente sten 
rono al di 1è dell'argine In campagna quasi a vista 
d'occhio, raggiungendo; l'altezza di circa duo metri. 
L'isola Pescaroli n'era gravemente minscciatà, ma i 
prorvedimenti opporunamento dati riuscirono a salvarla, 

L'inondazione: continuava il suo corso ne! giorno $, in- 
vadendo nuovo, campagne, 0 spiatasi fino;al ciniitero di 
‘Rivarolo dot Ro, aliagava i territori di Martignana, Vii- 
Janova, Vito, Ronghisio! è quasi interamente quello di On- 
salmaggiore, arrivando fino a Cizzolo. 

La grande breoeia nell'argloatura dal Po in vicitianed 
a Santo Stefavo (provincia di Milano), a cul è: poi con- 
seguito lo squarcio del! gran rilevato. della ferrovia fra 
Piacenza è Milano ha cagionato la caduta di mollo case 
coloniche, 

Pet la rotta avvenuta in' provincia di Parma il giorno 
6) prsto Sariguigna continua l'inoadazione. In alcuni 
punti l'acqua: si elevò a die. metri. Diroccaranà case ‘a 
Sacca e'a Mezzano Rondani, ma non vi furono vittime. 
Si potè salvare In massima parto delle robe. 

Li‘Adda, în provincia. di Milano, segnava all'idrometto, 
‘allo‘socco dol naviglio. di Paderno, nella mattina del 6, 
metti J 80, cioò centim. 40) ltro la memorabilo piena 
d6l 1820. Il grande manufatto dol naviglio di Paderno è 
minacciato in cinque punti: la ferrovia da Cassano à 'Tre- 
viglio è rotta in diclotto punti: quattro arcate del nuoro 
ponte costrutto dalla, provinoia a’ Vaprio sono cadute coi 
ispettivi piloni. 

Le acque del Ticino il { ottolira s° clerarono a Sesto 
Qaleuida fino a 7 motri sopra il livello ordinario. 

Per ln rotta dell'Adige Ja città di Legnago è tuttora 
Immeren nelle neque, I disastri appaiono. già fin d'ora 
‘graudissimi, è temosi chie molte caso crolloranno col ri: 
tirarsi dello acque, Il comandante della fortezza attende 
0810 puro colle altre autorità ‘al servizio dall'erdino' pat 
Hilico, ‘Tutti gli sforzi sono diretti ‘a chibdero Ja rotta ; 
cose. però cho presenta grandissima difficoltà. Non ai 
liano, per quanto, consta finora ; a deplorare vittime 
umane, I pontierî si prestano con sommo coraggio € per- 
vennero ierî.a liberaro due donno sequastrate. 


12 Semo è agerolo, a prevedemsi , grandissima è In deso- 
nè, 


Îl Piavo in provincia di ‘Treviso ha aperto ina rotta 
di 190 metri sulla. sinistra sopra il passo di Ponte di 
Piane: Le cque sono però ivi iu doerescenza. 

Si ha da Messina in data dell’8 cho un terzo! teripo: 
ralo apportò nuovi guasti alla ferrovia fra Plsdimonto e 
Calatabiano. Il trono num. 5 doverto fermarsi a Giardini; 






































e quello nin) 6 a Piedimonte. H tolegrafo. vente puro in- 
terrotto, 

Venne già detto! quanto Todovolimente eiansi in' questa 
circostanza comportati gli ingegnori. goreroativi. i lieto 
il'Ministro doi lavori pubblici di potere reidera ora è- 
guale lodo agli iogogniri addetti al ‘servizio dello. pro- 
vincio che efficacemente cooperarono ad impedire mag- 
giori danni. 

Dovette. però il Ministro; oggi sospendere dal. serrisio 
l'ingegnere. aiutanto Maestri; il quale non volle. ottem- 
perare agli ordini dell'ingegaere capo di Ferrara. 

I grissti avvenuti allo strado, ed acconnati néî prece 
denti giorni resero sommamente difficile il servizio delle 
poste. Sì deve tuttavia notaco a lodé degli agenti postali 
come questo siasi quasi in ogni punto per mezzi atraor- 
dinari ristabilito. Ufficiali superioti recaronsi suî Inoghi, 
© mediante la loro attività © diligonsa ottennero che te 
corrispondenze, abbiano d'ora innanzi il loro corso e solo 
con quei ritardi imposti dalla forza maggiore. delle cir- 
costanzo. 

Le inondazioni avsemut6 hanno cagionato gravi! usati 
qllo linee telegrafiche ed Hanno invaso parocchi uffici. 

Devesi lodo ul pertonale dell'amministrazione il quale 
‘son molto xei0 di è adoperato perchè Je comunicazioni 
‘non maneassero ed piiicii provvisori si stabilissero. 

Leggosi nell'Italio del 10 

I guasti ‘gle gli ultimi temporali hanno prodotto sur 
gli Apenaini sono in.gran parte riparati. Diani si iarà 
passaro la locomotiva da Piteccio n Porretta in via di 
esperimento. So cuesta prova dà il risultamento che, 30 ne. 
attende, e se il passaggio non presenta più pericolo, Sl. 
servizio diretto fra Firenze e Hologna sarà ripreso do 
menica mattina: 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 9 ottobre. 


Il segretario. di Bravo: venne ferito nella strada 
dal popolo. Priua dal suo balcone. biastmò. la con- 
dotta del popolo, raccomandò di dimenticare. gli 
odii © disse di risparmiare le vite, invece d'iusai- 
giare le strade, 

Ebbe luogo una riunione dei capi della deio- 
Grazia posiisi d'accordo per appoggiare il Ministero 
don tatte le loro forze se continuerì dare al movi 
mento una soluzione democratica. Rivera dal tbal- 
cone del Ministero aunuoziò al popolo questa del 
‘berazione. 

















Madri, (0. ottobi 

La; Giunta completò la dichiarazione pubblicata ieri 
èsprimendo il voto perl'abolizione della pena di mor- 
ta, per le libertà individuale, per l'inviolabilità del do- 
initilio e perslit soccorransi, le classi bisognose, La 
Giunta aperse un. prestito di 10. milioni (di reali 
colla: garanzia de) Municipio che lo rimborserà coll 
Vendita di terreni municipali ed incomincit riorga- 
nizzare i municipi dei distretti. 

Firenze, 40 ottobre (notte). 

La' Gise. ufficiale pubblica un decreto, che no- 
mina il principe Amedeo. ispettor, generale. della 
marina. 

















Bruzelles , 40 ottobre. 

Avseone lo; scibpero degli: operai delle miniere 
dresso Gharloroi.. Furono spedite truppe. 

Berlino, 40 attobre. 

La Gazzetta del. Nord biasima l'articolo della P 

Urie relativo alla Danimarcè. 

Londra, 40 ottobre. 

Va manifesto, dî Gladstone ai suoi elettori di Lan- 

ashire dice che è necessario di elimidare dil bi} 

di riforma ogni clausola: vessataria; soggivoge che 

l'abolizione della Chiesi stshilità iu Irlanda è un 


dovere di giustizia bhè' cancellerà un'otita at imbido” 
intiero, 





Parigi, 40 ottobre (molte). 
L'Imperatore partità da’ Biarritz il 47 corrente. 
La Sémaine financiere dice <hè l'Imperitore è 
preoctapato: dello siato Ui dissggio ip cui versino 











gli atfari ed avre adibito valere” la 
idea di un UO ‘europeo per vie patititho e il 
plomatiche, ‘anzichè per quella get: disarrho in coò=" 


segiionza della gubrts, 
Madrid; 40: ottobre. 

Malgrado la sua dimissione, Madoz fu nominato pér. 
la 8&conda volta governatore di Madrid. Tullo le 
proviuvie riconobbero îl governo.. Molti consiglieri 
di Siato sono dimissiodarii: 

Vennero; nominàti quest Witt 1 governatori delle 
proviucie,. li Govefno: Ha reso: misure enargiohe 
per. punire nelle proviiiciè oghi eccesso. rivoluzio= 
ario. 

Tranquillità: completa. 
——————_——_T_—_————6 
Fatti Diversi 
Ln scena è Lin Milano; — Ai alti... di la- 
dti... — Questo grido, usciva d'improvviso da un appar: 
tamento di una, cass fi via Torino, abitato dal nigabr 
Antonio Luraschi, possidente, il quale fu desto dal ru- 
moro di una scranna @ di alcunf vasi dî terraglia cadut, 
ella camera prossima ella sua. i 
Quo grida allarinarono lf viofaato, cho correva ar- 
mato di bastoni e di fucili della Guardia nazionale, 

Il signor Luraschi, ché era solo, assendo la di lui fa- 
miglia in illa ‘sl ehiuso nell #04 sfanza ed indicò Il 
modo l'impedire ai uppoiti ladri l'uscita. 

Poî duo giovani, mediante una scala, ‘onfrarono dalla 

finestra nella camera deî Luraschi, 6 tenendo un revolver 
fra le mani ; sprirono l'uscio ©. mossero alla scopîrta 
doi marivoli. 
Ma qualo fu la loro sorpreta, quando i ui angolo del 
salotto da dore ets venato il rumore, videro, tina scim- 
mia sccovacciata fenondo iù una zampa ua grosso pezzo 
di focaccia, che cta statò dbla&donato su un tavolo. 

La così fu spiegata in trovi 

Ta scimmia eta fuggita dell'Abttazione di tina css 
tanto, che abitata al terzo piano di quella stessa case 
e era introdotta vell'appartamentò del signor Luraschi, 
ove destò tanto seolipiglio (ombra). 














Otastto Gitstera; gerenfe: © 





Notizie Commerciali 





GENOVA, 10 ottobre. — Caffè. — Nessun 
cangiamento possiamo segnate nella posizione 
di questo/articolo ‘che si. maatieno. simpre 
più in calma od a presa! anchio sempre men 
sortenati 

To settimana fa domanda si timitò a} più 
somplice dottaglio e fessuna veridita di qual: 
clo-importanzà abbiamo: h sognare. 

Gli arrivi furono di sacchi 2540 per I'Pr- 
mestina di Rio Janeiro, 

Zuccheri Avana. — Ia settimana nom si 
contiuse alcuna vendita, i possessori non vo- 
lendo necettaro i préazi attuali cho si man» 
tengono senza” zioni, 

— Roffinati, — Frovalè: sompre più la 
‘calma; dletro le notiio dei mereati ostorì 6 
Ja tonlonza è pluttorto al ribuzso. 

Cotoni, — In seguito agli ultimf aumenti 
a''Livorpool, i nostrî detentori clevarono le 
loro preteso, ma senza essera troppo sécon- 
dati dai consumatori, i quali credettero peri 
loro: bisogni immediati dovor applicaro ad of 
ferte di buoni cotoni del vanta, per: prezzo 
‘o qualità relativamente’ convonienti. 

Le notizio di danni al raccolto del cotone 
in America, sulle quali sembra fondato l'ul- 
timo aumento, non trovano ancora troppo 
fiducia nei nostri. compratori, i quali sono 
titubunti ad estendere 1o loro provviste, 

I liove ribasso a Liverpool in” questi ul- 
timi giorni parrebbe giustificare la Joro opi- 
‘nione. Ad ‘ogni ‘modo non devonsi -trattare 
con indifferenza le notizie sfavorevoli che 
vanuo accrescendosi di giorno in giorno, € 
per parte nostra connigliamo ad abbandonare 
l'idea che possa verificarsi un ribasso sino a 
| toccaro i pressi. dell'anno scorso a quast'o- 
poca; l'estremo avvilimento d'allora derivava 
‘specialmente dall'oblio continuo ‘di citea un 
anno, in cui la speculazione avera lasciato 
V'articolo. 

Le vendite della quindicina scorsa sommano 
a circa 88,500 chiloge. In pronto 0:140,000 în 
consegni 

‘Movimento ‘e situazione dei cotoni indigeni 
‘ed esterì sulla nostra piazza dal giorno 26 al 
9 corrente; I prezzi sono notati por. 50 chil. 
(Gc. 010), oppure 3 mesi (sc: & 112/010) con- 
tiro accettazione. 

‘Sete. — Abbiamo notato in settimana qual- 
che domans di più rispetto alle precedenti 
ottave. Dipendando però da pochi ristretti bi- 
sogni del momento nou possiamo tenerla co- 




















































ma indizio. di serio. miglioramento, giacchè, 
dal resto, lo notizio dei grandi centri di con- 
sumo fono sempre poco confortanti. Quindi 
lo seoraggiamento guadaguerebbe terreno, a 
misura ohe sì prolunga l'inerzia © l'atoî 
‘Anche le'stermiuato © generali inondazioni di 
cui siamo teatisionil dà tdnki gioraî; riéscono 
assai pregiudizievoli col. render diffi o in- 
terrompare le comunicazioni, è coll'impodizo Î 
lavoraziono dei torcitol. 








Lane. — Manca sempre la domanda ; ma 
inaliprado 619. i prései. dono pienamente. s0- 
stenuti. stanto lo novizio d'Anvorso,, Francia, 
cd Taghilterea. 


Ouaia. — Gli arrivi) dolla settimana uscea- 
dono a solì numero 108% cuoi da Ji Ayre 
— ll morcato si mautieno ognora più soîte- 
nato e con domande regolari, to vaudite della 
settimana ascendendo in tota'a a n. 10,910. 

Peirolio, — La domanda è stata. molto a: 
‘nimata per consuziazione' & preci senza vic 
rissivaî, cioè: raffinato in barili L: 52 ed ja 
casso L, 35, 

Le vendite sono state di barili 1500 0 casse 
2000. a detti sogni. 

















Oerdali.— Nulla. di variato nel corso dei 
grani esteri dall'antecodente ottava; avvi però 
un po' più di fermezza nelle qualità: tenere, 
cagionata. dal’ pochissimo calato deî grani 
lombardi, stante Te ianondazioni e per i pressi 
cari dell'intorno, 

Essendosi ristabilito alquanto il tempo, ed 
tiche pei pochi grani lombardi, si chbe 
‘questa, settimana; un maggiore esito nelle qui 
lità etere, valutandosi Je vndite ad ettolitri 
19,500, più sac. 1500 di grano lombardo © 
snc. 1000 di granone. 

Abbiamo a rogistraro ‘la vendita d'un ca- 
rico d'ett. 5000 di ghirka di Galatz per' con- 
seguaro , non conoscendone però Î prezzo, 
parlandosi di L: 97 all'ettoliteo di chil:S3. 

Eccovi il: nostro! corso' di dettaglio, cioè 
grano tenero di Berdianska da L, 2 
28 6, Marianopoli tenero da di a 26.35, 
ghirka d'Odessa da 8% 48 2/26 50, e Bruila 
tenero da 2i 75 a 23; Taganrog duro di 
1% qualità da L. 98 25 a 98 50, e dutto di 
2° qualità. da 27 a 27 60, Marianopoli dito 
a 2750, o Cagli 50 a 20 l'ettoliteo; 
Grano Lombardo da L. $2 ‘a 95 50, e Gra: 
rione Lombardo: da 18 50/8 1950. quiurate. 














Risi. Nessuna variuzione, praticaudosi sem 
pro delle qualità comuni per l'estero da L, iS 
50/8 40/50 1 quiutale, reso a bordo: 


Borga di Genovk— 10 ottitro 1868, 

‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendita ità- 
liana ai contrattò per donitanti da lire b6 00 
255.90. 

Pot fino mibie di gonfrattò da liro 55 90 a 
56.08. 

fi Prostito Nazionalo fi cobtrattàto per 
ontanti a lire 76 70. 

Le agni della Bdnca Nazionale erano 
nofoxiate a 160% fieé contanti a 1005 per 
fine mese. 

Francha lettora n.108 118, denaro 107 2t. 

Gondià a vinta 27 98, n uré mesi 27 10, 

Mareaghi in contanti 21 65, 66/6 per fine 
mese 8018, iL, 











Boxea di viltanio -- 9 ottobre 1868. 

La Kondita esordì a 56 118 offerta ed al 
pribgipio della Borsa sì cedotte a 56. p. fue 
odrreté, Quintunque giungrsse il corse d' 
nertura di Parigi in ribasso di cent, 10. qui 
si chiuso ‘a 56 10 fide corrente piuttosto 
ferma, 

Per conségna pronta si calcolova cont. 15 
|circa di';neno, 

Ti Prestito 1806: n 74 615 fino corrente. 

Le Demaniali \erano doboli da <29 a 180. 

Le azioni Meridionali sostenute a 29 è le 
relativo obbligazioni offerte a 169 î). 

1.20 franchi sî nogoziarono. da lire 21/08 
29167. 

Il Francia da 108 08 a 108 118 a vista, 

Ti Louita da 27/17 n 27 19 n tro mesi 

Ti Vienna da 291 a tro mesi. 
| Allo'serala Rendita diodo luogo a qualche 
contratto n 58 90 0 SU fine corrente. 

















Par gi, 40 ottobre 
(Chiusura della Borsa) 
Bandita Francose 1 i) — #7 
Rendita Italiana 5 019 Ano muso —5t 23 
(Valori (liuersi) 








Ferrovie Lombardo-Venute — 108 
ile 
FervcviepBomano — li 
Obbligazioni id: — id 
Ferrovie Vittorio Emanuelo — dit 


Obblignaioni ferrovie Meridionali — 13} — 
Cimbo. sull'Italia 11 
Giedito moliliare Froncoso -—— 985= 
Fienna, 10 ottobre. 
116 85 


Londra,. 10 ottobre. 
(ST 


Cambio: su ‘Londra 


Cogsolidati! lagiozi 





cAniend Di GosseRdiO O anti DI onto; 
Condizione pubblico delie Sete 
Bollettino del giorno .9 ottobre 1368: 


Qrzucaito colli 19 pord 100858 
Trama SI Ri E 
Greggia 2. ds s60 
Arsioii diveri 2 1 5 10768 

Totali 2 1525 60 


Totalo nel mese a tutt'oggi’ colli n. 189. 








LiOnD, 9 ottobre. = Gli afflri iù sete 
‘sempre limitati con qualche domanda, in atti: 
coli speciali. 
Oggi passarono alla Condizione 42: balle 
‘organzini, 21 balle trame, 97 balle greggio, 
psbatò 22 ballo, — Peso fofale 8,172 chilo- 
grammi. 

LivanrooL, 9 ottobre. — Vendite di co: 
tòni 8,000 ballo. 
Il mercato fu calmo.» 
Midaling Orleans 10 718 d.; Fale Dhollorati 
T71Nd.; Fair Benga} 0.91 d, 
Vendita settimanale di cotoni 90,000 balle 
— Importazione 74,000. Esportazione 15,000 
— Deposito 427,000 ballo. 











sianasina; 8 ottobre, — IL motcato 
dei tesnuti e filati d stato debole: 
uuova'ronk, 8 ottobre. — Cotono Mid: 
dling Upland 26 .cents. 
Oro, 159/98: Sola): 





PREZZI DELLE UVE; 


ASTI, mercato del 10, ottobre 1N68. 
Introduzione proc. mast. 15698) Mir, 1296048 
10. del 78bre il VIT ia 24198 





Totalo mustelli 16009 Mir. 1330286 


Burtere da L. 2.00 a 2 60 — Prezzo me- 
dio per ogni iniriagramma lite 2 24 $9f. 

Uve da: L i 0/8 210 — Prezzo medio 
per ognì usiriagramma lire 1 80067 











Borsa dî Rirenge del AO 6ttobre 1868, 


Rendita. lettera — 5595 
Denaro — 5590 
Oro lettera — 21.00 
Denaro (288 
Londra lettera stro mesi— 27.13 
Denaro, — 91 





Francia lettera (a vista), — 108 110 
| Ponaro — 107 78 





(CASSA: DI' RISPARMIO DI FORINO. 
Via Bellezia , dietro al Palazzo di Città, 
num; 7; piano primo; 

infstpatori. 1) 
Martino eonie e comu D: Gu: 
tvb, iran cordoni, nenaiofe dell regne; iti: 








iglidre' miciniciale; pHenidbate. 
stà ubi Di atutti. del 
VOrd. gino, dea. del Regno, vice-presià. 


Barbkroux comméad. avv; Carlo, consigliera 





Duptè car. Ginseppe; cons. qmnicipale: 

Fontkna cow: Roced. 

Gay dl Quarti conte Cattisto, edisigliore 
finicigale: 





Rolle comm. Pi, cond: irunisfpale; 
Valptrga di Masino copte Cesare, consigliete 
imunicigale. 

Ssuamtò periodico ILE operazioni a cre 
dito edebitò dei Wpositantì dal primo 
magyia a. tutto il 30 settembre 1868. 

Nom. Împorto 
Rimiucozd. attita a} 

30 aprfiò 1868 libretti I,92 4,751,691 95 
Putrata per n. bibi 

depositi 4» È 
Libretli muovi eniossi 


OIi6I » 
1U8 è» 











Totali 13;968) 6,722,454/95 
Uscita. pot N. $819 





rimbbrsazioni n 888,99821 
Librétti estinti per 
paguméato s saldo 699 >» 





Rim&nenza attiva al 
30. 7bro 1968 1ibrettt 11,799 5,199,05674 
Torino, dall'ufficio della Cassa (via Bel- 
Jozia n. 7) il 3 ottobre 1868. 
Per l'Ammimistrazione 
Il Presidente G. Ponza DI 8, Manriso. 
TI egrithsto capo d'ufficio 
F. DE BanroLamsis. 








ESISTA 
Soli GTA 
di Torino, rimane giorno 10'oftobre, 
stabilito ‘per ogni chilogramma mlirol a 
centesimi 50, 





e 


RTRT 


TESE 


cane: 














Ì 
Î 





















































Salute eil energia restituite senza spese ) 


i imedilnte la, deliziosa farina igienica 


+. LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 








Carignano (7 179) Opera Dinoraf | _Giunrica radionimentò do cattive digosini (spento, gastriti), nenraie, 
Dallo La fltia del eorcile | alien abituale, emer, glsibo sezina) pilpiazone, dies 
i “1a — | e oftszay capogiro; suilameto dre a ‘emicrania; nncoss 

Vittorio Emmnmele ore li — | Età ci in tempo di gravidanza, dolor crudezze, gechi, 





spasimi cd l‘Sammazione di stomaco, del visceri, ogni disordine del fegato, 
nori, membrane mtcoso e bile, Insonnia, tosse, ‘oppressione, asma catarro; 
bronchite, tini (consunzione), erazioni, malinco: a, doperimento, dlabete ro 
matismo, gotta, febbre, stria, vizio © povertà del sangue, idropisla, sterilità, 
dato anco, | pal olo; anca di rechiza cd serata è 

ro il corrchorante pei fanciulli deboli © per Jo persone di 0 È 
Tiado buoni muscoli © rode; di carmi DI 

Economiesa 60 volte il suo presso in altri rimedi, © costa meno 

di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Qura n, 60,184. 
Prunettò (circondario di Mondovi), il: SL ottobre 1866, 


sese + Le 0 assicurare che da due anni usando queste ci 
igiooa ‘iualnta, on sento più aleno iscomodo della vecchala, o il piro 
‘dei miei S4 anni, 


Gierbino (are 8) — La drammatica, 
‘compignia Dondini “rappresenta 
Riccardo: Darlington: 

Rossini (ore. 8) — La drammatica 
‘compagnia piemontese rappresenta; 
I pifer 'montogna. 

5. Martiniano; (ore 0) 1/2) Si 
rappresenta Jene ,—, Ballo Ema- 
mole Filiberto. 

Grande Ciclorama,_ costrutto 
"ferro, della langheme di 20 me: 
tri, di stile gotico , Îlluminato con 

150 finte a gas, bitonto in Piazza 

Solferino, 


ISTITUTO DEBENEDETTI 


Torino, via Principe Tommaso, 5 

La lè Elementaré; è -di prepara. 
‘zione al Corso l'ecnico abbrevinto di 
de anni ‘coll'esanrimento; dei Pro- 
‘grammi governativi di tre anni 

Tv insognamento è affidato a Pro- 
fessori distinti‘ per” ltingo esercizio 
Diasegnamento pubblico © privato. — 











afeaso, visito ammalati, faccio viaggi pi 
ie dato reno 8 memole 1 Pei ole 


Di Prerso CasveLti, baccalauroato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Gua ni 69,631 


Firenze, il 28 maggio 1887. 
Caro Sig. Barry du Barry 0 

Era più di duo anni, che jo soffriva di una irritazione nervo: 

‘spepala; unita alla più grande 

tatto 16 curò che mi euageriv 


lunghi; © 








0 de 














dell'Ayy. Emannel 
L'ufficio Sx Emanuel 
opa; rasforto i via della Pro 


videnza, Ni d, AI8I 


‘ed ti‘abbattimento di spirito sumientava il tristo mio 




















caro sîignote, i miei più sioceri ringraziamenti, assicurandola în pari temp 








espellere di bel. subito tal genero di malstt 
‘Bua riconoscentissima serva 

La signora marchesa di Bréhna, di sete nni di bat 

1l‘cbrpò, indigestione , insonnie ed agitazioni nervose. 
Gra n- SIE. 

atencre) presso Liverpool. 

Cura di' dieci auni di dispepsia e da tutti gli orrori diritabittà norro 

x Misa Etisanera Yeomax, 

N! 33081; il signor Duca di Pluikow, marescialio di corte, da una ga- 

trito =" N. 69,170 Sainte Romaino dos Iles (Shona e Loira), Dio ia be: 

edotto | La Revalenta Arabica DU BARRY ha mosso termino ai miei 18 





frattanto mi creda 
Grow Levi. 





di Educazione Femminile 
(CON PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 
diretto’ dalle signore 
Peverelli € Bacchiatoni 
XVIIY ANNO 
Si-‘apiè il 15 ottobre, con corsi per 
aller Mace Logi Fase 
Tagiete anc  Difegno Baio € 
Gius: 
‘Torino, via Saluszo, N. 26. 








159 


© DA RIMETTERE 


Appartamento -sîgnorile al primo, 
‘piano nobile; in Piazza Vittorio 

nuale, N. 21 , composto di 11 ziembri, 
2 soppante 2° cantine; iuderia e 
Siniessa col’comodo' di ga ed ‘acqua 
potabilo, — Vista sulla Piaxza. (4419 


Ahorgo: della ‘Ghiacciaia 


Questo Albergo teve comode e 
ristorate scuderie a, disposizione. del 
pubblico che vuole onorario. ‘4999 





iorno per lo Spazio di otto anni. — N. 40,218: 
gota, "MOuiaigio e stichussa ostinata, — N, 40/12 
Diù ‘logoro stato di salute, paralisia delle membra 
gioventà. 

\Cana Banny pu Banny, via Provvidenza, N. 34, 
‘ © 2 via Oporto, Torino, 

scatola dl 

2 O e E 17 80,6 chi 1:96; 12 cd. 
‘Anche la qualità soprafina. 





























ALLI STESSI PREZZI. 
DEPOSITI: Torino, Mondo, Tari 








atotti, Ouginì Goglielmini — Alba, 
756 Lipoandi, Pariumo 010. — Biol, Verceli = Cundo. Pera 
‘relni — Obivaaso, Clara — Como, Pugliardi — Firenze, Casoni 
iloberta — Genova; Carlo Bruzza; Isolaballa: e Peri 
= Jerea, Methier — Lodi, Meroni — Afilano, Booneinea, Zanoni, Bo 
Manson ‘è O. — Novara, Jacometti, Somagliano'— Piacenza, Zancati, 
(elim 








Smarrimento! 


Li 11 ‘agosto p. p, furono smarrite 
nei cedolo'al. portatora,i/86' ben mi 
ricordo, quittro dlla rendita di lire 
00, ina di ire 200; cd una di liro 50. 

1 terzo del valore di mancia a chi 
le: conseguerà alli fratelli Bruno ) via 
del Cippel' Verde, Torino: "1064 




















Lo Stabilimento Tipografico 
'C.. FAVALE E COMP. 


FU TRASFERTO 
nella Piazza Solferino 
in un edifizio appositamente costrutto 





















Scadenza di fatali 

La casa via Fornelletti, N; 4, di 
2 membri 6 cinque piani, del red: 
dito di Li 1700, venne oggi deliberata 
per L 11,100” od il termine utile 
pell'aumento, del: ventesimo! seadtà 
con tutto il 18 corrente. 


Torino, 8 ottobre 1868. 
1965. "Not. Ceralo. 


Da affittare al presente 
od al 4° aprile 1869 
Appartamento composto di quindici 
| mesi al tego) plana: 
Via Cavour, casa Doria, N. 11, 
i 5968) 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla “Ri Acca- 
demia, Militare  R. Scuola Militare 
di Cavalleria, Fanteria e Marina. 


Torino, via Saluzzo, 98. 4198 


PAUVRES ENFANSI! 


ROMAN 


CLEMENTINE DE COMO-VIALLET 











IPUfficio di Ausoclazioni el 
nell'antico locale in vin Bi 
rimettere i manoscritti ed i moduli da stamparsi. 


CITTÀ DI SÉ TORINO 


{0° Estrazione di obbligazioni del prestito 1360 

















laico 





tì sorto nella 10* osi 
ramma del 1 :dicembre 1810, cd alla presenza (ella 
to riinborsato al pari dopo il 19 del mese di bovembre prossimo. 











Avo 








De l'Emancipation dé la' Femme CRUZ 
Un bos: Yol. do 328 pag. ind" 5900 | 7757 
dI Fr. 3.50 Par la poste (Italie) Fr.8 80 6066 | 7010 
+ B'adrasser è Viallet, rue Sun TOKS 8307 





Dalmazzo, 9, Turin. 


SCUOLA 
DI VIOLINOTE:DIARMONIA 


li (professore Aymlle Eutgi 





56 
730 


7109 | 8269 
TS 





Obbligazioni estratte prima del 5 ottobre 1868, 
‘enon ancora presentate per Il rimborso. 


tit 























Dia Paid e Dione cls DATA DATA 
Îi Fettori di ‘OOMfgi © Diletisati” che E 
volessero giovarsi dell'opera sua, po- n DELL'ESTIAZIONE Car) DELL' ESTRAZIONE 
| Titano, par le coniconi. deri | i 
ì sche” con lettera nifancata; in. vi e x 
Aiontebelio N. MEP, de sli 6 aprile 1868 gar 6 aprile 1868 
' “per nole L. 965. Di 3075 Ù Ù 8197 » » 
BIGLIARDO fectt Bigtacan i 
ito ma Po Torto || Torino, ottobre 1968. tas 


i 
cortile del'ca Londra, 





Le mio gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il 
‘nio atomado È robusto come a 30 au. To mi sento imtonma sigimalio, 








ssatezza di forzo, © ai rendornno inntili 
0 i dottori che' presiederano alla mia cura; 
04 gono quasi  ssitimani ché io mi credeva agli estremi, una dinoppctonza 

i. lei gu- 
‘Mtotcaima Revalenta, dela quale mon cessorò mai di apprezzaro i miraco 
Joni effetti, mi ha assolutamente tolta da;tante pene, — lo Je presento, mio 


lo 
® che he'varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di 3) fra i 
ISTITUTO i Te te ia ao ii ce Pa È 


jervoni: per tutto, 





anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni & cattive digestioni, 
G: Com-4nxr, parroco, — N. 66,528: la bambina dol /nîg. notaio Bonino, 
segre'ttio comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di cone 
‘sunsione. — N: 66,210: il sig. Martio, dottore in medicina, da una gastrale 
(ia edi irritariono dallo stomaco che lo faceva vomitare 150 16 volte al 
ì colonnello ‘Walton, di 

îl' sig. Baldwin, dal 
gionata da eccessi. di 



















di Ti chil fe. 2 50; 172 cha. fr. 4 50;/1 chi. fe. 8; 
.— Contro vaglia. postale; 


La Revalenta al Ciocolatte 


co, Aclino, Vinardi, Gazzetta del 
Poggio; Cono. Zo'° Orig Allonti e gl; Derlahe) Boteabi, Pecci, Gite 
berti' — Alescandria, 'Garbarito — 

5, An 

Signorini 
— rossano, Gorbaldi 







ierolo, Badariotti ‘armacista — StradeMa, Sabbia — Vereelli, Ferri, 





werzioni continua a rimanere 
lola ; N. 24, ove si potranno pure 





Nota delle 62 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1960, da 
1, 500 caduna, deseritte nell'ordine. numerico, state. pubblicamente citrate 
fono segulta il 5 ottobre ;1868 a monte dol pro- 

unta Municipale, 





* TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 


Secchie, Tubi 
ed 


accessori 








OFFICINE, 
GIARDINI 


asciugamenti 





AVVISO 


La, Sen 





sì aprirà al-1 di novembro ; in Via Nuova, N. 


‘dl Commerelo; di cui/sî è parlato in altro foglio, 





ne ore 8 della sera, 


dal professore, ragioniere Domenico l'ira. Le materie che si insogneranno 


son 





1. Aritmetica ragionata, ondo, potero 


ricorgere all'algebra e ai logaritmi. 


fiore qualumaiio quesito. senza 





2, Partita doppla da applicarsi nl commercio, all'industria; all'agricoltura; 


all'amministrazione e/alla famiglia. 


8 Banca-in tutto le'suo fasi e in tutte le sue operazioni, pesi, misure e 
monete, prodozioni ' debito: pubblico dello principali nazioni del mondo. 


I'Atti del commerciante, @ i di 


Il corso sì: compierà in 4 mesi. Onorario L. 10 monsi 
scrivere in tempo. 


profittare. è pregato (di farsi 








le obbligezioni che ne conseguitano. 
i Chi ne vuole ap: 
4859 








I PREPARATI St occa Giovanni, Torto, vi 


Goito, N: 1, sono 1 soli. medicamenti 


estere cha concispondano al loro effetto, 
da di vitto. — LUELESSIRE depu- 


salute genza n]oua particolare regime 
rativo, del sangue, ed ottimo dige 
ratore tonico 0 ricoî 








tento di tutte lo forze L:'15, accompagnato di 





fra lo tanto Specialità specialmente 
tomoreado tima farida © duratura, 





L. 4, Il BALSAMO vero Ripa- 





Toro istruzioni eu moltissime malattio in Opustolo di pag: 80 (con vaglia 
ostato i spodisce a ogni part); Veggasi L/Opiniona i gioveaì, o “forma 


il martedì d'ogni settimana; 





ETERE |! SENTA 


‘Ampollini per 100 bibite a E, 


1 5 cadauno. — Vendi 





ile 


presso il fabbricante G. IR. SACCO, confetteria già Ricci 
‘Giovanni, via Barbaronx, N. 1, Turiuv, — Sconto per i rivenditori. 





(Ale 2 pomeridiane di marce 
palazzo, 


ferto 
Il capito 


nomia); 





CITTÀ DI ÉÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA 


‘si procederà all'incanto, colt metodo delle cit © 

‘ione dl candela vergine, per 'a/fita nento triennale della piazza d'armi 

di questa città per uso eselusico di pascolo dell'erba ‘ivi. creaccite, 6. 86 

no farà il deliberamento 4 favoro di quello fra i concorrenti, che avrà of- 
amento a) fitto annuo di L 95 E 

‘dele rolativo condiziori è visibile nel civico uffizio 8° (Ico. 





8a 





tua 





Id del corrente. ottobre, nal. civico, 
zioni orali alleatin- 





950. 








UNA MACCHIHA A VAPORE 


da vendere 


Dirigersi all’ Officina 


Meccanica Tarizz 





via Cottolengo, N. 25, Torino. 





4066 INCANTO, 
(2* Pubbl.) 

All'udienza dol tribunalo civile d'Alba 
Qelli'6 novembre prossimo venturo ore 
novo. mattutino) avrà Juogo l'incanto 
divino; in quattordici Jotti al presso 
ed'allo’ condizioni di eui nel bando 
9 corrente, degli stabili subastati in 
odio di Piazza Secondino fu Luigi di- 
morante a Felsoglio nl istanza di 
Baronia Effisio fu ‘Francesco dimo- 
rante a Gorzegno consistenti In case, 
campi, orti, prati ©. gerbidi posti. sul 
territorio di Feieoglio, Niella Belbo è 
S, Benedetto Relbo;. fra le coerenza 
di ui nella sentenza 22 scorso luglio 
di questo” tribunale, munita. della 
tmarca di registrazione da lire una 
coll qualo ‘venno, puro. dichiarato 
‘aperto il relativo giudicio. di. gradua- 
zione ingiungendo ai creditori Inseriti 
i proporre le loro m,tivate domarile 
di ‘collocazione. entro. giorni trenta 
dalla ntiicazione del bando, dele: 

lo per e) giudicio 

Eongiudico Avvocato Filippo Butta: 

‘Alba; 28. settembre 1808. 

Bio sost. Moreno p. e: 


A06R INCANTO. 
(2% Pubbl.) 
A richiesta di ‘'onollo Giacomo re: 
sidento a Villanuova di Mondovì il 
inalo di questa città con sentenza 
28 ‘agosto ultimo, autorizzava în pr 
ina Gioranni dattista 
fu Matteo dello stesso luogo, la ven- 
dita. ai pubbli dei di cost 
Veni consistenti in cosa, corte, orto, 
prato © vigna, è per detta vendita dd 
Seguite socondo 16 condizioni ordina- 
rie inserte nel relativo bando, veniva 
con ordinanza del signor presidento 
dello stesso tribunale delli 10 cor- 
tato, faaato il giorno 11 del pro 
simo mese di vovombee' ore 10 anti- 
meridia 
Colla stessa sentenza si. dichiarò 
‘aperto jl'giudicio di graduazione si 
rezza ricaraodo; si ingiunsoro i 0 
litori iscritti. a presentare alla can- 
celloria del tribunalo nel termino di 
fiorni 90 successivi alla notifcanza 
del bando i doro titoli di ‘credito, 
ni delegò pot.i relativi atti il signor 
giudice avv. Emanuele Basile. 
Mondovi, 26 gettembro 1868. 
‘Atmbrogio Rovere p. €. 

























































x ERIN 











NOTIFICANZA DI BANDO 


Sull'instanza della ragion di no- 
pzi correo in Bordovolo sotto la 
ita. Vercellone fratelli, rapprosen- 
tata dal causidico capo Paolo Peyla; 

Jo Maggia Giovanni Battista usciere 
addetto ‘al. tribunalo. civile. d'Ivrea, 
ove risiedo, lo in oggi notificato nlla 
Bertolino Rosa moglio di Antonio 
Morozzo di Strambino, d'ignoti. do- 
micilio; residonsa e ‘di 
del bando portanti 
bblica doi. beni atabili iti in Stram- 
ino, dietro; aumento. di ‘sesto, pore 
tanto tale bando-la data 42 settem- 
bre 1868, da seguiro tale incanto il 
27 ottobre corrente con avere. tale 
copia rimessa all'uficio del procura- 
tore del, Ro presso! questo | tribunale 
ed Altra eimile copia. affissa e Ja- 
ciata ‘alla porta esterna’ di questo 
tribinale: 


Iviea, ottobre 1868. 








1207 Gio. Maggia uso. 





ESTRATTO DI BANNO 


Nel giorno 29. prossimo. ottobre, 
orè 10 antimaridiane in Tarino, (o 
nell'ufficio, del notaio Luigi 1. prati, 
‘n (via Seminario, N; Wy'si fe ccedorà. 
a muovo @ definitivo fuclnto dì Ntro/se= 
‘quito aumento, del decimo, dela casa 
situata Torino, nella sesiore Dora, 
dell Gallo, N- 8, @ via Misenta, 
mappa co N, 
6 e parto del 77 del piano; 
i, intitolata S. Rota, fra 
le! coerenzs dolla dette ‘ ove rig 
@ delli signori Domevico ‘ardino 
© Marin. Piano moglie; Vassalo, ca- 
duta nella, sniccessione del fu Matteo 
Piovano di Torino. 














Liusta si onre. sul prozzo comu: 
lato di primo deliberamento © di 
fatto aumento del “decimo, ‘nscen- 
dnto-alla somma di complessive. 
18,370, sotto l'osservanà, dei patti 
s condizioni di cui cl lnndo del 
giorto_ 15 corrcnte setembre 











Torino, 21: setttembre1568. 
400 Luigi Liprandi notaio. 


‘#197 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio, di ‘subasta promosso 
dalla signora Lombardi \ortunate 
Yedova di Vincenzo Barberis. e da 
Migella Folicita madre! © figlia dimo- 
rnnti a Savigliano, contro, Vegnatien- 
Brozzo contessa Clementina vedova 
dol sig. conte Carlo Veggi dimorante e 
Casteliamonto, cmanò sentenza addt 
primo del corrente ‘mese del tribu- 
Brinale civilo d'Ierea, collà quale gli 
stabili ‘infradesceitt, situnti sul tor- 
ritorio di 'Onstellamonte, posti în ven- 
dit in numero di 1 distinti lotti, 
Stati indi riuniti in un lotto solo, fu: 
ono deliberati alli ‘sigg. Pietro e Giu- 
s0ppo fratelli. Borgetti residenti fu 
"Forino, per il complessivo prexso di 
Le. 28,499, 

Descriziona degli stabili 
Lotta 1. Nel capoltogo, castello e 
cade lello, (di nto. 17/6 cont. 28, 
(tavole 46.6 piodi 8) 

si, giardini, di aro 19, cent. 95; 
(tavole: 58, piedi 4.) 

Ji, case rustiche, nia, 0 Gib), d'are 
17°e'cent. 27, (tavolo 46 © piedi d.) 

Ivi, chiosa ‘0 piazzale, di are 
cent. 4 0 diccimiiiare 40, (tavole 
‘ piodi 4.) ; 

Tlem, vigna; di aro 47, cont. 62/0 
diocimilliaro 50, (tavole 124.) 

Idem, capoluogo, vigna, di are 79 
cc cent, TI, (fav. 200, pioli) 

Joem, vigna, ripa prativa e campo, 
di'aro Bi o Gent: 7 (tavolo 89 0 
piedi 8.) 

Lotto 2 Idom, vigna, dî are 2, 
cont. 80 ‘a dicclmilliarò 49, (tavole 
119 6 piodi 7) 

Lotto 9; Idem, ‘bosco, di are 19 e 
cent. È, (tav. 50) 

Lotto, d. Regione Crosa, vigna con 
prato; di are 127, cent. d5 0 dicci- 
miliare 27, (tar. 98 0 piodi 5) 

Lotto 5. In detta regione Crosa, 
lioico; di tro 49 0 cont. 79, (tav. 120.) 

Lotto 6. Regiono Caramondino, ho 
sco o sterpeto, di'aro (90, cent. 1 
6 discimilliare' 40, (tavole 102% e 
piodi 3) 

Lotto,7. Regione Mombiotto, vigna, 
di ara 5, cont. 99 © diccimiliaro 40, 
(tavole 11) 

Lotto. 8. In detta rogione, bosco, 
di'are 190; cent, 88 e diccimilliare 
10, (tav. 101) 

Loti! d: 1n' detta regiono, casa, 
pigna e prato, di‘aro 228, cent, 2Ù 
© diecimilliare 47; (favole e 
piodi 10) 

Lotto 10. Idem, prato, casa € vi- 
gus daro a end dicci 
È 









































{ate 78; (tav. 677 e piedi 8)) 
Lotto, 11. Tm, Basco 0 sterpeto, 
di ate 599 e cent. 0, (tav. 1400) 

Lotta 19, Regiono Pianezza, prato 
0 vigna, di are 48, cent. 95 e' dieci 
miliare’ 85, (tav. 128 0 piodi 6) 

Lotto 19, In detta regione, basco, 
di are 209, cont. GÉ ©. diecimila 
28, (tav. 587 e piedi 9) 

Lotto li. Regione Schiure, prato, 
Quito Bi one 19. 0. disciiuiare 
19, (tav: 89° e piedi 7.) 

JI ‘termino utile por faro l'aumento 
del sesto ai suddetti beni, cado con 
tutto. il giorno 16 corrente. 

Ivrea, 4 ottobre 1408. 

©. Ohicrigliino cano. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 
Nel giudizio di subastazione è £ 
ione vertente nanti il: tribusalo 
Biella, al'instanza | del sig. 
Bottino Bartolomoo fu. Mattia, resi: 
dente a Mongrando, contro Menaldo 
‘Ambrogio. fa. Domenico, residente; a 
“forazzo, e dietro: la, scutenza dello 
stesso tribunale in dita 20. ghigno 
ultimo scorso, colla qualo autoriz 
vasi in odio dl detto Menaldo l'eapro- 
priazione (forzata. per subasta del 
doni im essa descritti, e dichiaravasi 
aperto il sticcessivo giudizio di gi 
‘tazione, delegandosi il ig: avvorn 
Fissoro ‘per lo. Yelutivo ‘operazioni, 
con .ordine gi craditazi di deposi 
nella cancelleria, dello sfosso, (rivi 
nale lo pro domainde di colloenzione 
corredate (la giustifcativi titti 
iorni 0 dall'istimazione dol bando; 
0. sig. ‘resieuto, dello, siésso 
tribunalo con suo) derety 18 agosto 
ultimo scorio. fissava! rice ‘l'incanto 
l'udienza di questo tribunale del. 1% 
prossimo veituto novembre, ore 
meridiane, e qiandava AL /signor cai: 
‘celliero: di compilire il voluto bindo 
venale, quale: verme compilato | sotto 
la datà 2% cadente settombre, ed è 
visibile prosso la cancelleria del tri: 
Lunalo e. presso l'ufficio del causidico 
cipo sottoscritto. 

I beni da. incantarsi. sono situati 
sul territorio di 'orazgo, © consi 
‘tono in fabbrica, vigun,, campo, prato 
‘@ bosco. 

Biella, 95 settembre 1858. 
4079 Borsetti s0st, Demati 









































































